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ed appartenevano nella massima parte all’ Olona <
Questa 50853 & & comunicata d’anno in anng
ol terrent incoln de’ parﬂcolari e delle mani mority
quindi Jussureggiano attualmente ipampini, e bhion~
deggiano le spiche, ove prima non vedevansi che
sterili brughiere. Gl immensi podert de' gran si-
gnorl e delle corporazioni religiose 9@1’3&&1&1\:@
Jdirctte  dal massari , attualmente dagh affitruan} »
producono Per adequato un sesio di pins percid

alouni affittuar) [ati ricchi vengono ad alloggiare
1n Milano ed in Pavia ¢on 1uito il lusso cittadi-
pesco. Le scoperté agricole de’, moderni disseminaie
nel pubblico , e lo SPIrito mercantile sparse sul
nostri terrent (V- PAg: 130) , hanno avvicinato alle
glebe lo sguardo de’ pa&roni_che puod solo vivi-
fearle. 1 casini di campagna, in cui i piaceti &
1 amicizia diffondono  unv superfluo sul paesano' y
s0TgoNo sui miserabili casolaj o sulle roeche atter-
yate de' mostrl maggloi (x) - Questa aMuenza di
Giadini alle campagne ha indebolito alcun poce
“gerte consuetudini @’ ammirazione € a1 terrore s
quindi in minor copia concoiTono 1 nostri pziesani
-2 Caravaggio. Si pud rignardare questa diminu-
“ gione COMe i1 ramo @ ulivo portato dalla- colont-
©baa Not, il .quaie gi fu segno che il diluvie

-

na si veggon? dei oa=
della distrutia feuda-
ordano e pesti che

) Scorrendo 1a campag
stelli rovinati, monunentd
© lua, det azzaretti che ci- ric
di quando in guando comparivano pephi invidl :
gempi antichi, delle vecchie oroci sui tr1V] per

© disarmare gli odj che i postri padri Bman :
AZI0TE esistentos

religiosi diffondevano ira 1a gener
o trasnetievano pe¥ evedita allo futnre «
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universale cedeva. La maggior parte de’ nesw}
contadini provvista di scarpe e spesso di stivalettd
dimostra che attualmente non seno i pit misera-
bili d’Europa, come si asseriva nel 1782 €))

- giacche Depradt, parlando delle campagne dell;
Francia, dice: » les souliers sont presqu’un objet
» de luxe reservé par les jows de fite ou d'in-
» .terruption de travail« (2). La felice unione delle
artl campestri colle manufattariere dopo aver cac-
tnat.a_la fame dalle campagne, presta forza ai cone
tadm! per fare la legge ai mercanti, giacché se
guesti pagavano per I'addietro le manifatture deo’
primt_con roha de’ loro negozj, adesso le pagano
con denaro contante. Quindi dell’ antica rozzezza
51 - svestono le case de’ borghi e delle ville, ed
il numero de’ pitocchi va scemando si nelle citth
che nelle campagne : e come no, se & distrutta
parte de.lie sorgenti- che fomentavano 1'inerzia, le
corporazioni religiose (3) In alcuni borghi st
veggono slabilite delle becearie che.non ¥ erano
1o anni fa, e le beccarie gia esistenti vendeno
vitello e manzo, mentre dapprima non vendes
vano che capre e.montoni. L'industria, impo-
tente a_ritenere-quei rami di manifatture che le
tolsero _11 eventi politici, ha saputo sostituire delle
r[}l)ar_am'om a'ile perdite, percid avvi aumento ne’
telar1 1n Milano dopo il 179e; la stessa Pavia

(1) Bilancio dello stato di Milanos . ..
(3) I!qfcat de la culrure en France. :
to( } E thgue talso quanto che asserisée nn an-
e r?icante‘,;,oioe che il numero de’ poveri 2 in 7o
_g;one il lusso e del numerario. = Essai sur les fie
“ . . :
nees, lg commeree, lo marine... tom. I, pag. 123.

ey F
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possiede maggiori botteghe di produzione. e di

smercio che nel 1796, e riceverd nuovo vigore,

ora che la Lumellina & unita alla Repubblica Ita-
lana. Attualmente ivincoli sociali meno forti che
per lo passato, ma pitt moltiplicati tehgono a con-
tatio i cittadini, il che indica che siconsuma di
pil, giacché 1'uomo in societh vive meglio e pitt
largamente che quando ¢ solo; ci4scuno facendo
pitt per gli altri che per se stesso, 5 introduce
un lusso & imitazione , un’ emulazione di spese
che nuoce a qualche particolare , ma che accres .
sce il consumo , in conseguenza la produzione ;
questo gusto si & propagato tra le classi pitt basse
della societh, le quali essendo sempre le pit nu-
merose sono parimenti quelle che consumano dav-
vantaggio ; da ¢id I' apmento nelle trattorie, offel~
lerie, caffe..., il maggior prezzo de' palchi in
teatro , il ciabattino , il tessitore , 1l sarto alla
commedia... L orgoglio non trova omal pilt tn
solo oggetto di godimento esclusivo , un posto ,
in cui possa dire: la plebe non giungera tant’ alto.
Ci si dira che il Iusso divora i nostrl capitali,
¢ che noi andiamo in rovina ridendo -Ma se-cosl
fosse, crescerebbe il prezzo del denaro, scerme-
sebbero - le botteghe , non '8’ erigercbbero nuove
¢abbriche , I'agricoltore lascierebbe ne’ campl ro-
vesciato 1" aratro per venire a mendicar neile eitta.
Ora il moto generale, e la divezione de’ travagh
dimostra 1'opposto. ¥ stato necessario convertire
in alloggi, in magazaini, in hotteghe 1 locali
snutili al culto e a suoi ministi. Il pregiudizio
che trasformava i conti e i marchesi in macching
vegetanti ha ceduto aloun pocp. §¢ DOR in Pavia,
' /
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R :
sicuramente in Milane, e i 1, mi ]
curar b'l'Mlld’nB, e alcuni &' essi, mille volie !
P L spettabih  de’ loro stupidi e orgogliosi an-
tenali, vengono ad accrescere la folla t()ie' traffi<
cantt. L'unione dell’Olona agli alui dipayy cnti
della -Repubblica , la libera circohzio:?e intorna
- : - H utterna
d.eli'e derrate hanno aceresciuto il numero de’
tieri, de’ barcajuoli, de’ Ficching i d'el indu
R . . » quindi I'indy-
§t11a,’1i comunercio , 1" agriceltura, gracche ov
que s apre’ un’canale di smercio §'apre un or-
fue §apre’ un canal i , a sor-
fienfie di pllf,)dlclﬁone. Pereid le nostre navi scen
endo per I'Adda, pel Tic ,
ondo per 1 Svim;rfp d::l%n? > p?l P cambiane
qoelle By o , rigiont, del Lario con
I ID stali Sardl e . Piacenting » coll’ Ago~
g a ,h‘cjo' lt.ISeno » coll’ Alto Po | col Venerianoo
enché I'influenza de’ { | y :
en _ 4 monitt e hanchi sia st
9 ‘ 4 stata ne-
gatva ; benché le cartelle del Direttorio Cisalpine

dbbfa”o |J£‘l‘

ca i T2 ché i
@ | no al 22; benchd 1 280,000,000 circa
gati dalla Cisalpina itolo dj i o o
gou dalla 1p' a titolo di contribuzione od
- C}; ca](.utlI proporzionatamente pit sull’ O
¢ sugh altri dipartimenti Cisalnin: ,
o B 5 t); ‘dl.partlmenn Cisalpini , pure
ne i sono a‘ccrt;!scxutl 1 fallimenti nells classe de’
thz.enti » M s & diminuito il loro credito sulle
5 stranjere , 'e 1 capitalj -
itali sh
] », p occano da 1t
C?O hande per vivihicare I industria ed er
ne”. l())xl‘a uno stato acquista tanto ma
a ranfna politica, non perché &
non perché  pid popolato
nu;}rmante. o diminuito & ver
steile  manifatiyy
] atture  di i i
w3 vt ol : Set«:i ) .ma 5011051 aumentati
o VL el commercio inierno. Ora lo stesso
Pitale nel. commercio interno produce molto

il commer-
ggior peso
Y

pilt esteso,
ma perchd pid com-

o il commercio estero
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maggior fucro che nell estero, giacchb il cambin
essendo Favorevole al compratore e al venditore-,
uno ‘stato gnadagna di pid quando I'uno e I al-
tro sono nazionali. Appoggiato a questi e simili
farti che ciascuno pud verificare , parmi di poter
conchiudere che la ricchezza e la prosperitd dell’
Olona §' & accresciuta. : :

Ma non avrei esposto le vose che in profilo se
all' abbozzo de’ beni non unissi quello de’ mali che
affliggono il dipartimento. Ho gid accennato la
coltura de’ boschi che accresce le alluvioni a dan-
no de’ particolari ; delle comuni., e talvolta del’
dipartimento , le paludi  che guastano. I aria ed
escludono I agricoltura , la pelagra che va esten-
dendost nell’ alio Milanese, le vaste e sterili bru=
ghiere a fianco de’ terveni- pil coltivi, la scar-
sezza deghi animali, e principalmente delle peco-
ve , la progressiva diminuzione nel combustibile,
la troppo minuta divisione de’ poderi, la man-
canza!de' praii artificiali, I'esportazione de’ grani
vincolata a solo vantaggio del monopolio.... Ho
accennato il decadimento delle mocogliate a Mon-
za, il pessimo stato della tintura e della fabbri=
ca delle pelli in tutto il dipartimento, I ighoranza

quasi assoluta delle arti chimiche , la scarsa atti- .

vith degli artisti, fomentata anche dagli eccessivi
stabilimenti di pubblica beneficenza, i vincoli che

incepparo il commercio *del pane e delle’ case ,

Jo spirito ‘& venjta mal diretto ne’ propristarj ,
i trattati esteri richiesti dal setificio, 1 danni che
recano principalmente al Pavese 1 dazj dell’ Oltre
Pd, il cattivo stato delle strade , fatale al com-

mercip interno ed estero, g'li inconvenienti della.

s e
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N 1
tariffa dazidria che svolzerd nellg seconda “parth.,

Conviene aggiungere ' eccessiva affluenza ne’ i«
pistri del culto 5 I'esistenza e [’ aumento delle con-
fraternjte ecclesiastico-secolavescha nocive al popo-
o, ed alla religione costituzionale (1); molti
Tocali. delle ‘ex-corporazioni soppresse invenduti,

(1) Otto ve ne sono a Pavia, una a Monza
tro a Gallarate, e se pe formano algre dua, Que-

6 X e dei fond;
che vorrebhern 9ssere impiegati 4 beneficio dolle

perche ven.

anno ,
di messe do-
Po morta. Sotie 41 80Verno Austriaco rendevano §

conti alla lorg manjera, & verg y ma li rendevano 3

i rendano aj santi,
Tua sicuramente i} Governo non & chiamato & (fue=

Erifizio a Bageo » & forse piy divotamente quindi
di sparlare aloun poto del governo . o tinalinen-
te chiudere{;--la Sessione con voui sulla prosperiy

ella religione. Che che sia di queste aceuse coh’ jo
non voglio na confermare png distrnggere egli &
£orto che qneste confraternite talopa Vengono a conw
tesa gpj pregi de’ loro santi o madonne , su] modo,
Con onj e onorano , snlla lealy o buona fede de’
Priori che o dirigono , fopra certe preferenze yi.
chieste ‘] decore Je’ santi', non gid dalla vanity

e’ laro oBuA0t .. 5 e qualche volty per essere di-
vote s dimenticane g’ essere dabbene 3 COME Sugw
cesse nell’ anng 86orso a'Gallarate, ove fu necessa~
4 mtta la prudengq del sagpio Pretore Colnago,

4ecid lo gelo nen traboceasse contro la pubblics si-
ourezay , ,

ey ¥

LR % A 1
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disabitati , vandalizzati, Pr1nctpalment§i gc ,ﬁn;l:r_,
i balossi che infeétano‘ le ca_t:rtpagnz., i ol par
lerd in breve ; sei mila e pil creditori Ban
o di A b’ro io nella massima parte Olor_nstl,-
s dl'-?l arlilo iglam dritti; quasi tutte le comuni
S amda debiti antichi e nuovi.., Da questi
agsra"?wf tti risulta che I'Olona benchd cre‘?f:en-a-,
Ny Bfgll;re:perith, & ben lontana dal punto, cui pu
fe 1 : .

inalzarst ,
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hY
Accm la for ir i t
e forza concentrata non realizzasse
easl dere:ssmne, la legge (art.1.) divide I au-
T a b l%artlmentale in una Prefettura composta
rr‘m Prefetto, Eh due Luogo-tenenti, & un Se-
Uzletiauo nominayt e rimossi dal Gaverno (art. 6.)
" r - - - ) ’ ?
fl' in una Amministrazione composta di sette o
ic 't tati
1‘nqu‘e membri (art, 33.) dotati delle qualitd
necessarle per entrare i de’ tr i
i ¢ 1t uno de’ tre collesi elet-
torali (art, 36.). °
L’'a ith i
o utoxﬂ.lt_g.?oxnunale & affidata a vany cittadini
é ;rol:iueta}r] , ora artisti o commercianti (art. 8o.
78. ), ;1 cul numero cresce fino a nove, e de-~
Cres { ]
}O)c]e ino a tre, secondo [a maggiore o minor
itdl olazione, a cui presedono (art. 77. 74.). Que-
st autorita di i i rofe
autorita dipende tmmediatamente dal Prefetto
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o dal Vice Prefetto (art. 92.), alaccht avvene
uno n¢’ luoghi, in cui la legge crede a propo-
sito di collocarlo (art. 3.
~ Per rendere omaggio alla sovranith popolare,
la legge riconosce un consiglio generale che
presiede al dipartimenta, (art. 1.). Questo con-
siglio che & unisce due volte all’ anno, ciod
nell’ aprile e nell’ ottobre (art. 61.) , forma la
lista dupla, da cui il Coverno estrae gli ammi-
nistratori (art, 34.), approva i conti dell’ ammi-
pistrazione, o 1i rigetta (art. 64.), destina i fon-
di alla sowimposta dipartimentale dell’ anno pros-
simo , secondo il qu'a'dro de’ bisogni che gli pre~
senta I’ amministrazions (art. 43. 66.). :

Un consiglio comunale esercita la stessa vigi-
lanza c potere sull’ autoritk comunale, ossia mu-
nicipalita, quasi nelle stesse forme del consiglio
gencrale (art. 129. 137.).

Dopo avere divisa I'autorith amministrativa per
prevenire 1’oppressione , la legge la riunisce In
molti casi per torre prontamente i pericolt dell
inobbedienza , o della malversazione 3 percid il
prefetto pud sospendere si I’ amministrazione di-
panimentale che municipale ( art. 49 92.), ¢
sciogliere la sessione de’ consiglj generalt e co-
munali, se quest scendono ad occuparsi d"og-
cetti non riguardanti Y'inferna amministrazione

i

aipartimemale e colaunale'(aft. 69. 136.).

Credono alcuni ¢he t{uesta saggia organtzza-
soné amministrativa potrebbe essere migliorata
scemando gli agenti, moltiplicati forse senza me-
cessith. 11 Governo, dicon essi, ha gia levato

varie Vice-Prefetture ; sarebbe egli bene levarle
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ichd avvene
a propo-

forma la
1 ammi-
1" ammi-

. X72 :
tutte? $'ctterrebbe sicuramente un vantaggio, cio¥
- . ' " "
maggiore celerita negli affari; ma resta a vedere
se f?sse per nascere o crescere il pericolo d’inoh-
bedienza municipale. '
Se ¢ pit facile ritrovare un uwomo saggio e
. . )
grobo che sette o nove, soggiungono gli stessi

.u!]llque sh errorl amministrativi, e gli aui di

;fla versaziong sono meno probabili, allorche tutta
autorith amministrativa & concentrata in un
solo che in molti. Vorrebhero in conseguen-
. = "

za c.he il Prefetto avesse tutta I'autorith nel di-

ﬁartuggqto, come il Ministro dell’ Interno nella
. ] . . ;
pib lica. 1 Iyog.otel.le?tl e gli amministratori

sarebbero quindi rifusi in wa consiglio, che il
irefetto .doyrebbe sempre consultare, restando li-
Pero.de indipendente nelle sue decisioni. Cosi il
1re_m ente della Repubblica ha il suo consiglio

egls.lat:.vo » ma decide senza essere avvinto dalle
opmioni de’ consiglieri. .

, Gh ;ccennatl' progettisti appoggiano il loro si-
sd e}r;a icendo: il male che pud soffvire il pubblice

.y z v . .
ia. ‘autorlta ammmisirativa , pud nascere dall’
gnoranza, dall'inerzia, dalla corruzione. Ora
questi tre elementi nocivi si faranno forse sentir
Lk} . 3 - -
di pin quando 1'autorith & riunita in un selo che
quando & divisa tra molti ? '

] 1 Prefetto, dicon essi; & scelto tra i pilt abili;
Eitrond.e .egh ¢ munito delle cognizioni di tutt
1 consiglieri; dunque nell’ autorith riunita si tro-
vang izioni i ivi
yan tuttg le,qogm.mron‘l C.}.‘lff nell’ autorita divisa.
\ I'quan o D'aptorita & divisa, & [acile l'even-
nalitn che 1 meno sagoi sempre pilt numerosi

. D2
annulline lo sforzo de’ pid sagsi ‘e pit
: pit saggi sempre pilt po=

g e

e ¥
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¢hi; dunque la riunione dell’ autorith tragge seco
minor probabilita di errori.

Le forze che collidone Yinerzia e la corru-
Zione, olire le legali, comuni si ad un ammini-
strator solo che a molti, sono L'onore ¢ Vinfamia.
Ora U onore e l'infamia decrescono i ragione
degli agenti amministrativi su cui si diffondono,
ed all’ opposto giungono al grado massio , quan-
do cadono sopra d'un solo. Il Prefetto ebbligato
a comunicare 2’ suoi consiglieri tutti gli affari pria
di decidere, si vede al hanco del testimonj lig)
del pubblico di cui fanno parte, da lui indipen-
denti e irremovibili , in conseguenza riclamants
allorche egh si scosta dal suo dovere. Ciascuno
d essi espone in iscritto sopra ciascuno degli atii
la sua approvazione o la sua condanna . It Pre-
fetto si trova dunque solo contro tutti, non avea-
do aliro appoggio che Dintegrita della sua con~
dotta, altra difesa che la stima pubblica. Quan-
do egli non fosse integro per inclinazione , eglt
1o diviene a cosi dire suo malgrado, in virtd
d'una posizione , in cui il suo interesse & inse-

arabile dal suo dovere. Questo sistema & messo
in pratica dalla compagnia delle Indie. Dappri-
ma era il consiglio di Madras e Calcutta che
decideva degli affari a pluralith di veti. Atwal-
mente i1 Governatore deve consuitare il consiglio,
e tutti i membri devomo dare la loro opinione
in iscritto, senza aver voto ne’ decretr. 1l Go-
vernatore decide tutto definitivamente ; per con-
seguenza benche guadagni la maggior parte del
consiglio , nen pud eludere la responsabilith che
gravita interamente sopra.di lui.
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Al opposto s 0ggiungono 1t stessi progeltistis
quando gh agenti amministrativi sono moﬁl, na-
sCONO- gl inconvenienti detle dilazioni, e della
&1sc0rdan%a-de’ pareri, gli errori sono pilt favili,
L:a corruzione restd ‘pilt nascostd , la probith ot-
tiene minor premio ,. 1" insubordinazione negli of-
fciali dipendenti trova’ piu appoggl , non & hn-
Prfﬂ?abile la collisione tra le prefettare @ le am-
ministrazioni (1), scema L rispetio de' cittadind
yerso' I’ autorith direttrice (2) .

per le stesse ragioni I sutorith mumicipale ¢
sterebbe concentratd in un solo agenie fiancheg-
oiato da due o tre consiglier . ° °

Lasciando ad altri la decisione di questo si-
_ e P Tt e P

D) Fa duopo dire ad onore della nostra Prefet-
tara ed r'&mministrazione dipartimentale , che que=
sta’coll)s?ona & quasi impossibile ; tanta » Vunione
_de sentimnenti dell’ una e dell” altra aptorita , @

la gounvergenzd comune verso il muggior bene del
popoto !

0(2.) Siccomo i1 Prefetta pud sospenderé e rims
v%nazzlaz"ie proxtvis'or"iamente ' Amministrazione , €
(:;:;x'e e )r.es:ila alle __leggi? trascuvata 5 © gorroita

49.): dungae in oltima. analisi il potere © la
yesponsabilita . si rianiscono realmente in un solo .
Ma nascono due inconvenienti, 1.° il Prefatto ha
dritto di trarsi dal fanco de’ testimonj, 1 eni
sghuard_w, forse r inguietano ; 20 1o forme estoriori
% e-fdw:dono il potere ra ' Amministrazione e la

Yrefettura scemanc , € a €osl dire nascondono agli
sgraardi del popolo la veale responsab;lith det Pre-
fatto 5 avverrebhbe Popposto , se Ja legge non rico-
noscesse che la di Ini firma , e ,sottr;esse dal suo

potere gli amministratori che gli servon? 4t con-.

sigl_io .

o p'al_niénté'-'le“
e maggior
“ bero: ‘ostaco
“igidice in ¢ontrario ‘ol troverer
fmini onoratl @ “ion bisognosi® ottiman
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stema , 10 dird che la legge 5 e In‘oposto di re~
rimers le sinistre eventualith che possono nascers
dalle umane deholezze, 1’ ostinazione , Y orgoghios
1 entusiasma , la prec'\pitazlone ... debolezze che
alle volte provansi amalgamate colle qualita Pih
pregiabiﬁ. o

| anm)iuistrazione digarﬁmentale , secondo la
stessa 1egges si rinmova per parti ogni anno , &
per intero entro un iriennio (art. 35.); durante
questo intervallo gli ammlnistratori ticevono dal
dipartimento un’ annud i ndennixzazione di -lire
2000 (art. §2.)- o .

Credono alcuni che gt’ inconvenienti dell’ inespe-
Henza, delle insiovazioni , Jdell indifferenza saveb-
bero minotl , allorche fosse pitt lunga la du-
rata della carica - Una delle ragiont “che cagio®
narono” ¥ jmmoralita delle vecchie © nuove Ye-
pubbliehe andasa a rifondersi principahneme nel
cangiamento troppo rapido de’ Funzionasy pub-
Blici . Un uomo chi¢ prevedo vicina 1 epoca in cul
Jecadrh dal potere, & tentato Lusarne a suo pri+

"vmo“vantaggioi-,-“onde' avere una yisorsa 1m caso
di- Bisogno s 1t “sischio & essere ﬂ'ep()sfd “fa. poca
impressione , “allorchd ¥ onovatio & “meschino, €0~
e nel ‘caso’ nostro : la "'perdi:ta"'sarébhe come e,

o il’i’gu_%id'afgh@'*édm'e" cento; € dunque pecessaria una

probith non troppo comune per picusar questo o=
co. Ora sigé(ﬁ_Q'me._' la legge” d’eve_"'a_f:'z_i.hi_ol'é.f_e "princi-
§ oiﬁﬁﬁiﬁ'é\i'e'ntual'[th',_' quindi_pare che

L orel ONOTATIO saveb-

dulata : ed” it 'méggmm :
ali Plit forti atla ""001'r_l'i‘i'l:01'1_'(_é

| degli wo-
ntg; & pud
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xispondere, ma la maggior durata ed il maggiord:

onorario non distruggono la probith , e sono ri-

tegni alla corruzione nel caso possibile che fosse

sc?lto un uomo di probitd mascherata. Altronde
sciegliendo solamente degli agenti che possone yi-
vere senza onorario, correte il rischio di roh
sciegliere sempre i pitt capaci, almeno i campo
della scelta & pidt mistretto. .

Quelti c}.1e‘ progettano de’ piccoli onorarj per
Ezr’:i‘l;gl;océz; anong;;nga la possii};li'litil della ﬁ.'o-f
dall’ altra espon&ong la“3 nu“fi o pordits tealon,
e g fa nazione a Rerdme incaleo-
abih. Quando non & possibile unire le cose in
modo ghe Vinteresse privato si confonda coll’ in-
teresse pubblico, conviene acerescere sli onorar;
aceid il timore’ di perderli faccia ostaceTo alle t J’

10 i en-
tazioni della frode; ossia pit generalmente in ogn;
genere d;’ amministrazione (NB. nen si parla Zu}

di poteri costituzionali ) la durata delle carica .
e.la. quantftc'z dell’ onorario devono essere in m:
gione dz-retm delle possibili eventualitd fraudolenti.
La stona del’ dipﬂrtimento &' Olona dimostra che
i‘;lils’;:;l;sezza degli onorarj assegnati ai capitani del
» Per cul appena potevano reggere alle

spese loro addossate , Ii cangiava in tanti giuo-
caton contro Ja nazione con mille eventualitébpro-
pizie; la legge che Hi sforzava a divenir ladsi,
fu ﬁnfllmente costreita a distruggerli. La stessa
cormzione si & manifestata negli altri agenti delle
legei ann?narie, e ne convengono le antiche gri-
de (V. il mio Commercio do' Commestibili , 1n-
:adt; zﬁe v.c)l;”e_g\li agenti de.l potere giudijciario,
gt ultimy, “ciodé gl sgherri sono -spesso in lega
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cogli assassinl ; 1a ragione st rifonde. nella scar<
sissima mercede concessa a questa soria di gente.
Allorche 'momo si trova tra il bisogno e le even-
tualita di guadagno, calpesta francamente il do-
vere. - Scemate dunque il bisogno, ¢lod .accrescete
gli onorarj, e allora 1 doveri saranna pilt rispet-
tati (£).

Attenendomi all’ articolo degli onorarj dird che
forse sarebbe pilt benefico 'influsso dell’accennata
legge , se ' Amminisirazione municipale delle co-
muni di prima classe cessasse d'essere gratuita .
Lesame degli affari comunali, @ le provvidenze
che richieggono, costringono gh amministratori a
stare in sessione per lo meno tante ore, quante
gli amministratori dipartimentali, e spesso di piy,
principalmente a Milano.. Questa riconoscenza de'la
comune verso quelli che la servono, allargherch-
be il campo alla scelta di probi ed abili ammis
nistratori, e toglierebbe di mezzo la necessithd di
cangiarli troppo presto. '

(1) M1 si dira che proponendo aumento 4’ ano-
rario pe’ funzionarj pubblict in ragione delle fro-
di possibili, aggiungo nwovi pesi alla pabblica
¢assa; ma ho anche proposto di levaie varj offic
che mi sembrano affatto inutili, e sono prineipal-
mente quelli che rignardano I’annona. Secondo
Y autorith rispettabile di Verri officio di notifi-
cazione registra-appena tanto grano guanto o ba-
sta per la meth dell’ anne ; eppure & noto che la
produzione ‘supera di molto il consumo ; perehé
dunque voler ritenere un officio che non solo &
inntile per sapere la qunantitd del raccolto, ma
pud oo’ suoi risnltati fallaci giustificare le voci
@’un’ immaginaria carestia P Altronde riupendol av-
foritd im un solo, ne scemate gli agenti secondari.
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Non so0-se abbia maggior peso il riflesso chs
da aleuni si propone sull’ organizzazione de’ con-
sigl] comunali. Nelle comuni di terza classe, la
legge introduce in questi consigly futti gli estimati
in-quella comune.; e tutti. £ ocapi di fumiglia non
possidenti , mig perd descrittiinel registro civico della
stessa comune , che abbiano compita I'eta. di 35
anni . ed- abbiano uno stabilimento d agricoltura ,
d industria- o. di. commercio nel di lei circondario ,
e vi paghino lo tdssa personale (art. 120). Egli
¢ quindi facile . prevedere - la preponderanza dei
non possidenti sul . proprietarj, principalmente ne'
due distrett irrigui, in cui la grandesza de’ po-
deri riduce a pochi i proprietarj &' una comune,
Ora -siccome le spese comunali si distribuiscono
sul terreno- e sul personale (art. 133.) ; siccome
Ia 1assa personale ron - pud oltrepassare il limits
di lire tre e mezzo (art. cit.); percid inon Pos-
sidenti allorchd la spesa necessarla sorpassa il pro-
dotto “cumulativo della tassa personale e d’ una
comrispondente sul terreno, possono sopraccaricare
i proprietarj senza aloun riflesso d economia . A
me sembra che forse si riparerebbe a tale incon- -

veniente facendo ~cadere a ‘cagione d'esempio.
I .- . - e e e
unz di questo sopraccarico su {uiti i membri

- . LN . Tye Ty s 3 o
non possidenti “del consiglio, e gli altri v sy
o BT TR consigho, e gl atin y

tutt - i proprietasj comunali. La dissipazioric o’
non-possidenti avrebbe cosi un freno, perche ag-
gravando i proprietarj, aggraverehbe se stessa’.

Finalmente Ia legge nou riconosce’: che due

sorti di spese, dipartimentali le wne, comunali’-
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le nitre . Sarebbe egli utile € glusto il riconcscer=
ne nna terza , ciot quella del eapo-luogo del di-
- partimento e del distretto Mi spiego. - :
Poco vantaggio porterebb? ai pr?dtitton.ll race
colte, se non vi fossero fiei luoghi -in cui smer-
ciarlo ; questo smercio € il centro .Elelle loro spe-
-eulazioni e de’ loro: travaglj.-_Pfrcm abbiamo ve~
duto c}xe ogni- giorno della settimana, 'eccgttu_ato
il festivo , 1 produitori ¢ i-consumatorl vengono
ad incontrarsi'sul:mereato” di Milano. Colle pro-
duzib’ni:”aé‘rfb’d_lé “chevisi portano ;- formasi wna
sommia di contratti utili-a Milano e alle campagne,
-ed “un’ altra sorma di contratti utili alle campague
nte, i¢ - 11 frumento’ a caglone
a comune esce da Mila-
tra clie v’ ha portato il riso
alla ma di conw
o dunque vantags
tre- la citth non profitra che
neontrastabile: che I af-

diparti=
generale
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Ma non'd tutte. Milano ¥ la residensa del €7os
verno Italiano, quindi una moltitudine di corrier:
escono e tornano giornalmente , uwna moltitudine
di particolari, ¢ di funziona; pubblici rifluisce
-su d’essa da tutti i punti della Repubblica,

Dunque dei danni che soffrono le strade i M-
lanc, una parte & dovuta ai Milanesi | una alle
campagne del circondario di-dieci o dodici i
g_ha, la terza al dipartimento, la quarta alla na-
zione, '

Ora quando sono comuni j vantagsi, non @
egl?l glusto che anche gli aggravj siano commn-
nif Volere che la sola Milano paghi la manu-
tenzione delle strade che sono wili alle campagne
dfel cx.rcond.ario', alle comuni del dipartimentobai
d!parnmentl della Repubblica, & cosa cos) i;ra-
gionevole qual -lo sarebbe il volere che Ia sola
'M;lal_m. faces§9 le sp'ese de’ locali inservienti alf
afnmn}lstrazione » alla prefettura, ai dicaster] na-
zionali. La strada che passa per Melegnano si
Tinene a carico del dipartimento ; per q?lale mo-
tivo .dunque non si deve far lo stesso delle prin-
cpali strade di Milano?

Vorrebbero alcuni che quanto ho detto delle
strade s’applicasse all’ illuminazione ; il che parmi
una pretesa che sa un poco woppo del Milanese .
Dird piuttosto che parte delle accennate ragioni

A .
5ap p_hcan? alle strade di Pavia centro di merca-
to giornaliero ,
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"CAPO IL
AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA PUNITIVA .,

- La glustizia punitiva viene amministrata dalle
préture, e da’ tribunali collegiali. Le preture for-
mano la prima istanza criminale, ed hanno come
dicono i giuristi I'impero misto. I tribunali col-
Jegiali, altri sono di prima, altri di seconda istan-
za, ossia d appello.

Le prime istanze non hanno rcalmente che il
voto consultivo; la deliberazione & affdata all’
appello.

Quando la ‘prima istanza concorda coll’ appel-
lo, I'affare & finito. 81 tengono per concordi la
prima istanza e I appello, benché I'una condanni
ad una pena come dieci, e I'altro ad una come
venti 0 come cinque, la quale seconda pena viene
eseguita ad esclusione della prima.

Allorche la.prima istanza e I'appello discor-
dano, si ricorre alla revisione che decide inap-
peliabilmente. - ,

In altri casi v'& luogo alla revisione, ciot al-
lorché furono violate le forme giudiziavie o v'ebhe
aperta infrazione di legge.

Ouelli che calcolano la garanzia de’ dritti sulla
moltiplicith de’ tribunali , osservano che secondo
questo sistema di giustizia punitiva, loncre, la
Liberth, la vita sono meno garantiti che la pro-
prieth , giaccht a questa si lascia il dvitto d'ap-
pellarsi, anche nel caso in cui I'appello concor-
da colla prima Istanza, benche n¢ le forme giu~
diziarie siano violate, nd v'abbia aperta infrazio-
ne di legge.




